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LEGûI E DECRETI

LEGGE 6 giugno 1930-XVII, n. 1320.
Esecutorietà della Convenzione di amicizia e buon vicinato

stipulata. In Roma, fra l'Italia e la Repubblica di San Marino,
il 31 marzo 1939.

VITTORIO EMANUELE III

. PER GRAZIA DI DIO E PER ŸOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazionc a
mezzo delle loro Commissioni legislative, lmnno approvato;
Nol abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Piena ed intera eseenzione è data alla Convenzione di

amici¢ia e buon vicinato stipulata in Roma, fra l'Italia e

la Reþubblica di San Marino, il 31 marzo 1930.
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Art. 2.

La presente legge ha effetto nei modi e nei termini di cui
alla Convenzione anzidetta.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 giugno 1939-XVII

Paltro una rappresentanza diplomatica, si riservano tutta-
via di provvedervi quando, di comune accordo, ravvisassero
tale necessità.
La situazione dei rappresentanti diplomatici, qualora siano

nominati, e dei rappresentanti consolari di ciascuna delle
Parti contraenti presso l'altra sarà regolata, per quanto con-
cerne il loro trattamento e le loro funzioni, dal diritto inter-
nazionale e non potrà, a condizione di reciprocità, essere me-
no favorevole di quella dei rappresentanti consolari e diplo-
matici della nazione più favorita.

TITTORIO EMANUELE Art. 3.

MussouNI -- Cuxo - Solar - Nel territorio dei terzi Stati, presso i quali la Repubblica
Dr REVEL- IIOSSONI - ALFIERI di San Marino non abbia istituito o non istituisca una pro-
- GUARNElti pria rappresentanza diplomatica, e fuori della circoscrizione

Visto, il cuardastgillt; Gnxor delle rappresentanze consolari della Repubblica, le autorità
consolari italiane concederanno la loro assistenza ai citta-
dini sammarinesi che la richiedano.

Convenzione di amicizia e di buon vicinato

fra 11 Regno d'Italia e la Repubblica di San Marino,
Sus Maestà il Re d'Italia, Imperatore di Etiopia, e la

Serenissima Repubblica di San Marino, avendo riconosciuto
Popportunità di sottoporre a revisione le disposizioni della
Convenzione di amicizia e di buon vicinato fra loro stipulata
D 28 giugno 1897 e modificata con varie convenzioni addi-

sionali, al fine di meglio soddisfare alcune esigenze rivela-
tesi con U decorso del tempo;
Desiderando altrest riaffermare i vincoli di amicizia che

sono sempre esistiti e sempre esisteranno fra il Regno d'Ita-
lia e la Repubblica di San Marino, sulla base della comu-

nanza di stirpe e di ideali dei due popoli e di sentimenti di
reciproca flducia ;
Hanno risoluto di stipulare una nuova Convenzione di ami-

cizia e buon vicinato e a tale effetto hanno nominato loro

Plenipotenziari:
8. M. il Re d'Italia, Ineperatore d'Etiopia:

Sua Eccellenza il Conte Galeazzo Ciano, Ministro per gli
affari esteri;

La Serenissima Repu&blica di San Marino:
Sua Eccellenza il Nobile Giuliano Gozi, Segretario di Stato

per gli affari esteri;
i quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, ricono-

sciuti in buona e debita forma, hanno concordato sulle se-

guenti stipulazioni.

CAro I.

Disposizioni generali

Art. 1.

Le relazioni fra il Regno d'Italia e la Repubblica di San
Marino saranno ispirate a sentimenti di mutua amicizia e

di buon vicinato.
La Repubblica di San Marino, nella certezza che son le

verrà mai meno l'amicizia protettrice di Sua Maestà il Re
d'Italia per la conservazione della sua antichissima libertà

e indipendenza, dichiara che non accetterà quella di nes-
sun'altra potenza.

Art. 2.

Le due Parti contraenti, constatando che il Governo di
Bus Maestà il Re d'Italia e quello della Repubblica di San
Marino, per la possibilità di diretti rapporti fra di essi, non
hanno finora sentito la necessità di istituire, l'uno presso

Art. 4.

I cittadini di ciascuno dei due Stati saranno ammessi, nel
territorio dell'altro, all'esercizio di qualsiasi industria, com-
mercio, professione o arte, e potranno accedere a qualsiasi
pubblico impiego a parità di condizioni con i nazionali.

OAro II.

Dell'assistenza giudiziaria in matcria civile.

Art. 5.

Le decisioni, in materia civile, commerciale e amministra-
tiva, pronunciate da autorità giurisdizionali di uno dei due
Stati, hanno Pautorità della cosa giudicata nel territorio

dell'altro, quando concorrono le seguenti condizioni:
1• che la decisione sia stata regolarmente notificata ed

abbia acquistato forza di giudicato nel Paese nel quale è

stata emanata;
2• che la decisione non sia in contraddizione con altra

già pronunciata, sulla stessa controversia, da un'autorità

giurisdizionale dello Stato nel quale la decisione viene invo-
cata;

3° che, al momento della emanazione della decisione, non
fosse pendente, nello Stato ove essa viene invocata, un giu-
dizio per la stessa controversia; •

4• che la decisione non contenga disposizioni contrarie
all'ordine pubblico dello Stato nel quale viene invocata.

Art. G.

Le decisioni indicate nel precedente articolo e gli altri prov-
vedimenti delle autorità giurisdizionali di uno dei due Stati,
in materia civile, commerciale ed amministrativa, possono
costituire titolo per l'esecuzione forzata, sia mobiliare che

immobiliare, o per l'iscrizione di ipoteca o per la trascri-

zione, nell'altro Stato, quando siano stati dichiarati ese-
cutori.
L'esecutorietà può essere dichiarata soltanto se concorrono

le condizioni prevedute dall'art. 5 e se si tratta di decisione
c di provvedimento esecutorio secondo la legge dello Stato
dal quale dipende l'autorità che lo ha emanato.
L'esecutorietà è dichiarata, su istanza della parte interes-

sata, con decreto pronunciato senza contradditorio, nel Re-
gno, dal presidente della corte di appello nella cui circo-
scrizione deve aver luogo l'esecuzione, e2 nella Repubblica,
dal commissario della legge.
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Contro il decreto che pronuncia sulla domanda di dichia-
razione di esecutorietà è ammesso ricorso, nel termine di

15 giorni dalla notificazione del decreto stesso, rispettiva-
mente alla corte di appello o al giudice di appello.
Contro la decisione della corte di appello o del giudice di

appello non è ammesso alcun ulteriore gravame.

Art. 7.

La parte, che invoca l'autorità della decisione, o che chie-
de la dichiarazione di esecutorietà della decisione o del prov-
vedimento, ne deve presentare un esemplare, spedito in for-
ma autentica.
L'autenticità della spedizione, come pure il concorso della

condizione preveduta dal n. 1• dell'art. 5, risultano da una
attestazione apposta in calce alla sentenza o al provvedi-
mento:

a) se si tratta di decisione dell'autorità giudiziaria ita-
linna,' dal presidente della corte di appello nella cui circo-
scrizione la decisione o il provvedimento è stato emanato;

b) se si tratta di decisioni o provvedimenti di altre auto-
rltà giurisdizionali italiane, dall'autorità stessa, o, qua-
lora questa sia organo collegiale, dal suo presidente;

c) se si tratta di decisioni o provvedimenti di autorità
giurisdizionale s.ammarinese, dal Segretario di Stato per gli
affari esteri della Repubblica.

Art. 8.

Le disposizioni degli articoli 5, 6 e 7 si applicano anche
allo sentenze arbitrali pronunciate in uno dei due Stati e isi
dichiarate esecutilve dalla competente autorità giurisdizio-
nale.

Art. 9.

Gli atti autentici, che hanno valore di titolo esecutivo
in uno dei due Stati, possono costituire titolo per Pesecu-
zione forzata nelPaltro Stato, quando siano stati dichia-
rati esecutorii.
L'esecutorietà è concessa se l'atto riunisce le condizioni

necessarie per la sua autenticità nello Stato dove è stato

ricevuto, se è esecutorio in base alla legge dello Stato stesso,
e se le disposizioni della cui esecuzione si tratta non sono

contrarie alPordine pubblico o al diritto pubblico dello
Stato dove l'esecuzione deve aver luogo.
Per la dichiarazione di esecutorietà si osservano, per

quanto applicabili, le disposizioni del 2°, 3°, 4° e 5° comma
dell'art. 6, sostituiti, per gli atti che devono avere esecu-

zione in Italia, il presidente del tribunale al presidente della
corte di appello e il tribunale alla corte di appello.

Art. 10.

La notificazione di atti di procedura relativi a giudizi ci-
Tili o commerciali vertenti in uno dei due Stati sarà ese-

guita, nel territorio dell'altro Stato, dall'autorità competen-
te in base alla legge dello Stato stesso, su richiesta della
parte interessata o dell'autorità giurisdizionale avanti alla
quale pende il giudizio.
Le autorità giurisdizionali di ciascuno dei due Stati po-

tranno richiedere quelle dell'altro Stato per Pesecuzione di
atti istruttori o di qualsiasi altro atto di procedura, relativi
a giudizi civili o commerciali vertenti avanti alle prime.
Ilesecuzione della rogatoria avverrà nelle forme stabilite
dalla legge dello Stato dove essa deve aver luogo, su ri-
chiesta della parte interessata o della autorità giurisdizio-
male avanti alla quale verte il giudizio.
Per tutto quanto concerne le materie preyedute dal due

gommi precedenti le autorità giurisdizionali dei due Stati
orrisponderanno direttamente fra di loro.

Le spese di notificazione degli atti e delPesecuzione delle
commissioni rogatorie fanno carico alla parte interessata
e sono da questa direttamente anticipato all'autorità richie-
sta, salvo che si tratti di un atto che, secondo la legge dello
Stato richiedente, deve essere eseguito di ufficio, nel qual
caso la spesa rimane a carico dello Stato richiesto senza

diritto a rimborso.
'Art . 11.

I cittadini di ciascuno dei due Stati saranno ammessi a
far valere i loro diritti e interessi avanti alle autorità giu·
risdizionali dell'altro Stato alle medesime condizioni alle
quali ciò è consentito ai nazionali.
Parimenti, essi saranno ammessi al beneficio del gratuito

patrocinio alle liiedesime condizioni alle quali possono es-

servi ammessi i nazionali, in base a un certifleato di indi-
genza rilasciato dalla competente autorità del luogo di resi,-
denza abituale del richiedente. L'autprità competente a rila-
sciare il certificato di indigenza e l'autorità competente a
pronunciare sulla domanda di ammissione al gratuito pa·
trocinio, possono, a questi fini, richiedere direttamente in-
formazioni alle autorità dell'altro Stato.
L'ammissione al gratuito patrocinio concessa dalle auto-
rità di uno dei due Stati per un giudizio ivi verteutg
produrrà effetto di diritto, per tutti gli atti da compiersi
nell'altro Stato, relativamente allo stesso giudizio o all'ese-

cuzione della sentenza in esso emanata.

CAPO III.

Dell'assistenta giudiziaria in materia penale.

Art. 12.

Le Parti contraenti si obbligano a consegnarsi recipro-
camente, a richiesta, gli individui, che trovandosi nel terri-
torio dello Stato richiesto, sono perseguiti o condannati
dalle autorità giudiziarie dello Stato richiedente come au-

tori o complici di uno dei reati preveduti dalParticolo se-

guente.
Esse potranno del pari consegnarsi reciprocamente, a ri-

chiesta, gli individui perseguiti o condannati p.er altri reati,

Art. 13.

L'obbligo stabilito dal lo comma dell'articolo precedente
concerne i reati qualificati, rispettivamente, dalla legge ita-
liana, delitti, dalla legge sammarinese, delitti o misfatti,
per i quali sia stata inflitta una pena restrittiva della li,
bertà personale non inferiore a due mesi, o per i <iuali, se.
condo la legge dello Stato richiedente, possa essere inflitta
una pena restrittiva della libertà personale non inferiore a
due mesi, o per i quali, secondo la legge dello Stato richie-
dente, possa essere inflitta una pena restrittiva della libertà

personale non inferiore, nel massimo, ad un anno.
Salvo quanto è successivamente disposto per i disertori 6

per i renitenti alla leva militare, Pestradizione non è con

cessa se il fatto non è punibile sia in base alla legge dello
Stato richiedente, sia in base a quella dello Stato richiesfo.
L'estradizione non è neppure concessa per i reati prese·

duti esclusivamente dalle leggi sulla stampa, no per i reati
politici, nè per quelli ad essi connessi, salvo che il reato

politico costituisca un attentato alla vita o alla incolumità

personale, o un attentato alla proprietà commesso con mezzi
che costituiscano un pericolo per la sicurezza pubblica.
Nei casi preveduti dal comma precedente, l'apprezzamento

della natura dei fatti è esclusivamente riservato alle auto.•
rità dello Stato riclnest.o.
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'Art. 11.

L'obbligo preveduto dal 16 comma dell'art. 12 si estende
all'estradizione degli individui ai quali siano applicate,
per decisione dell'autorità giudiziaria, misure di sicurezza
restrittive della libertà personale.

'Art. 15.

L'estradizione può essere rifiutata:
1° se le autorità dello Stato ricliiesto, secondo le leggi

di questo, sono competenti a conoscere del reato;
2 se il fatto è stato commesso sul territorio di un terzo

Stato e le leggi della Parte richiesta non considerano puni-
bile un simile fatto commesso all'estero;

3° se, secondo le leggi della Parte richiesta, l'azione pe-
nale o la condanna è considerata prescritta al momento
in cui la domanda di estradizione è stata presentata.
Se gli elementi risultanti dai documenti prodotti non sono

sufficienti per una decisione, secondo la legge della Parte

richiesta, saranno completati a sua domanda.

Art. 10.

Le Parti contraenti non concedono l'estradizione dei pro-
pri cittadini salvo che essi abbiano ottenuto la cittadinanza
della Parte richiesta dopo di avere commesso il reato.
L'estradizione può essere rifiutata se l'imputato o con-

dannato è un apolide il quale, durante il decennio prece-
Gente il reato da lui commesso, ha avuto ininterrottamente
il proprio domicilio nel territorio dello Stato richiesto.
Quando l'estradizione non è concessa al sensi dei due com-

mi precedenti, lo Stato, nel territorio del quale il reato è
stato commesso, trasmette copia degli atti del procedimento
che sia stato isi promosso o della sentenza isi gironuneinta
allo Stato ove l'imputato o condannato si è rifugiato, ni tini
del procedimento che, a norma della legge del secondo Stato,
debba essere promosso.

Art. 17.

L'estradizione non avrà luogo, se, in esito ad un proce-
dimento svoltosi, per lo stesso fatto, avanti alle autoritA
della Parte richiesta, la persona della quale è richiesta
T°estradizione è stata messa fuori causa, o se il procedimento
ha dato luogo a un giudizio detinitivo, o se il prevenuto è
stato graziato o amnistiato.

Art. 18.

La persona della quale è stata concessa l'estradizione po-
trà essere giudicata per qualsiasi altra infrazione connessa

con quella in vista della quale l'estradizione ha avuto luogo,
purchè a ciò non si opponga la disposizione dell'art. 13, com-
ma 3° della presente Convenzione.
Se si tratta di reati non connessi, lo Stato al quale l'estra-

dizione è stata concessa potrà chiedere all'altro di estender-
ne gli effetti ai fatti che intende perseguire.

Art. 19.

L'estradato non potra essere consegnato a un terzo Stato,
a causa di un reato commesso anteriormente all'estradizio.
ne e diverso da quello per il quale l'estradizione è stata con-
cessa, senza il previo assenso della Parte che l'ha conse-

gnato.
Art. 20.

Le limitazioni della perseguibilità o della cond'anna del-
l'individuo estradato prevedute negli articoli 1S e 19 non si
applicano se l'individuo estradato non ha lasciato il terri-

torio dell'altra Parte entro i trenta giorni successivi alla
sua liberazione- definitiva, o se vi ritorna, o se è estradato
nuovamente d'opo aver lasciato detto territorio, o se l'indi-
viduo estradato, prima dell'estradizione, ha dichiarato alle
autorità competenti della Parte richiesta che egli consentiva
ad essere estradato nel terzo Stato avanti che fossero com-

piute le formalità dell'estradizione.

Art. 21.

Se l'individuo reclamato è perseguito o se egli è stato con-
danuato dalle Autoritù della Parte richiesta per un fatto
diverso da quello per il quale l'estradizione è domandata,
l'estradizione, senza pregiudizio della decisione da pren-
dersi immediatamente sulla domanda, potrà essere differita
nuo a che il procedimento penale sia terminato o fino a che
la pena inflitta sia stata eseguita o condonata.
Tuttavia se, secondo la legislazione dello Stato richie-

dente la prescrizione d•ell'azione penale è prossima a com-

piersi, o se il ritardo nell'estradizione può pregiudicare il
procedimento, sarà concessa l'estradizione temporanea, a

meno che speciali considerazioni vi si oppongano e a condi-
zione che l'individuo estradato sia restituito non appena il
proced'imento nel Paese richiedente sia terminato.

Art. 22.

La domanda di estradizione sarà presentata direttamente
dall'autorità giudiziaria competente de110 Stato richiedente
a quella dello Stato richiesto.
L'estradizione sarà concessa in base a una sentenza d•i

condanna o a un manilato di cattura o ad un altro atto
a questo equivalente, nel quale dovranno essere indicate
la natura e la gravità dei fatti imputati, nonchè le dispo-
sizioni della legge penale applicate o applicabili.
Detti atti saranno spediti in originale o in copia auten-

tira falla competente autorità giudiziaria del Paese richie-
dente.
Con la richiesta dovranno inoltre trasmettersi, se possi-

bile, la descrizione dei contrassegni personali dell'.individuo
di cui si richiede l'estradizione, la sua fotogratia ed ogni
altra indicazione atta ad accertarne l'identitù.
La richiesta e la concessione dell'estradizione dovranno

essere autorizzate, in Italia dal Ministro di grazia e giu-
stizia, e nella liepubblica di San Marino dalla Reggenza.

Art. 't.

Non appena sia presentata la domanda di estradizione,
saranno prese le misure necessarie per assicurarne l'esecu-
zione. La persona arrestata sarà detenuta fino a che sia
stato deciso sulla domanda di estradizione, e, se questa vie-
ne concessa, tino alla sua eseenzione.
In caso di urgenza si potrà concedere l'arresto provviso-

rio in base a una dichiarazione, anche telegrafica, della esi-
stenza di uno dei Joenmenti indicati nel secondo comnia

dell'articolo precedente o in base a una segnalazione fatta
nel bollettino delle ricerche dei criminali.
L'individuo arrestato provvisoriamente sarà rimesso in

libertà se, nel termine di un mese a decorrere dal suo arre-
sto, non siano pervenuti alla Parte richiesta la domanda
di estradizione e i doenmenti relativi. Questo termine po-
trà essere prorogato a due mesi se l'individuo da estradore
segnalato come criminale pericoloso o se l'arresto è avse-

nuto esclusivamente in base a una segnalazione pubblicata
nel bollettino delle ricerche dei criminali. Il rilascio del-
I'individuo arrestato provvisoriamente non pregiudica la
sua estradizionò dopo che siano pervenuti la domanda e i
documenti relativi.
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Art. 21.

Se un individuo è perseguito da più Stati per reati com-
messi nel loro territorio, l'estradizione sarà concessa allo
Stato nel territorio del quale è stato commesso il reato,
che, secondo la legge della Parte ricliiesta, deve essere con-
siderato come più grave. Se detto Stato è quello di cui
Findividuo è cittadino, l'estradizione sarà concessa alla con-
dizione che, secondo la sua legislazione, l'estradato possa
essere perseguito per gli altri reati.

Art. 25.

Quando l'estradizione è concessa, l'individuo da estra-
dare è consegnato dalle autorità dello Stato richiesto a

quelle dello Stato richiedente, alla frontiera fra i d'ue Stati,
secondo gli accordi presi a tal fine.
Se lo Stato vielliedente non provvede, per quanto 10 con-

cerne, alla esecuzione dell'estradizione nel termine di tre
mesi dal giorno della notificazione dell'accoglimento della
domanda, l'individuo di cui è stata richiesta l'estradizione
è rimesso in libertà.

Art. 26.

Il denaro e gli oggetti in possesso della persona ricer-
cata al momento dell'arresto saranno sequestrati e conse-

guati allo Stato richied'ente. La consegna comprepderà tutti
gli oggetti elle possano servire alla prova del reato e avrà
luogo anche se l'estradizione non abbia potuto essere effet-
tuata a enusa della fuga o della morte del criminale.
liestano impregiudicati i diritti dei terzi sulle cose seque-

strate, le quali dovranno essere restituite senza spesa alla
fine del procedimento.

Art. 27.
Il permesso di transito sul territorio di una delle Parti

contraenti di una persona consegnata da un terzo Stato
all'altra Parte sarà concesso sti semplice domanda, senza
alcuna formalità giudiziaria, a condizione che non ricorra
alcuno dei casi preveduti dagli articoli 15 e 10 e che gravi
motivi di ord•ine pubblico non vi si oppongano. La tradu-
zione del detenuto sarà effettuata con i mezzi più rapidi
sotto la sorveglianza di agenti del Paese richiesto per il
transito.
II detenuto non è di regola ammesso a entrare nel Paese

richiesto fino a che il permesso di transito non sia stato con-
cesso.

Art. 28.

Ciascuna delle Parti contraenti potrà proced'ere, nel pro-
prio territorio, alla riscossione di multe, ammende e pene
pecuniarie, comunque denominate, dovute all'altra Parte per
effetto di sentenze o di altri provvedimenti di giurisdizione
penale.
La richiesta è fatta dall'autorità dello Stato richiedente,

competente a procedere all'esecuzione della sentenza o del
provvedimento, all'autorità dello Stato richiesto, la quale,
secondo la legge dello Stato stesso, è competente a proce-
Jere all'esecuzione di simili sentenze o provvedinienti.
La richiesta deve essere accompagnata da una copia auten-

tica della sentenza o del provvedimento della cui esecuzione
si tratta e da una dichiarazione dell'autorità richiedente
dalla quale risulti che contro la sentenza o il provvedimento
stesso non sono ammessi, second•o la legge dello Stato richie-
dente, ricorsi od opposizioni.
L'esecuzione ha luogo secondo le norme applicabili, nello

Stato richiesto, per l'esecuzione di analoghe sentenze o prov-
vedimenti.

L'esecuzione non può aver luogo se non vi abbia consentito,
a proprio discrezionale giudizio, in Italia, il Ministro dal
quale dipende l'autorità che dovrebbe procedersi, e, nella
liepubblica d'i San Marino, la Iteggenza.
L'autorità che ha proceduto all'esecuzione trasmette alla

autoriki che ha fatto la richiesta la somma riscossa, detratto
le spese di riscossione.

Art. 20.

- L'autorità giudiziaria di ciascuna delle Parti contraenti
procedern, su richiesta dell'autorità giudiziaria dell'altra
Parte, alla notificazione di atti, alla esecuzione di atti istrut.
tori, compreso il sequestro di oggetti costituenti corpo di
reato, e al compimento di ogni altro atto relativo a proce-
dimenti penali che si svolgano avanti alle autorità predette.
Per quanto concerne la materia preveduta dal precedente

comma, le autorità giudiziarie dei due Stati corrisponde-
ranno direttamente fra di esse. In caso di incompetenza del-
Pantorità richiesta, la commissione rogatoria sarà trasmessa
di uflicio all'autorità dello stesso Stato competente seconde
la legislazione di esso.
L'esecuzione di una commissione rogatoria potrà essere

rifiutata soltanto quando non rientri nelle attribuzioni del.
l'autorità giudiziaria dello Stato richiesto.

Art. 30.

Quando, in ún proced•imento penale svolgentesi in uno deglL
Stati contraenti, l'autorità giudiziaria ritenga necessario
l'esame di documenti che si trovino in possesso delle autorità
dell'altra Parte contraente, ne farà richiesta a dette auto-
rità, le quali procederanno alla trasmissione dei documenti
richiesti, salvo l'obbligo della Parte richiedente di restituirli
nel più breve termine.
La stessa disposizione si applica per i corpi di reato e per

ogni altro oggetto clie possa servire alla convinzione o alla
discolpa dell'imputato.

Art. 31.

Se, in un procedimento penale, svolgentesi avanti all'au-
torità giudiziaria di uno dei due Stati, ò necessaria la com-
parizione personale di un testimonio o di un perito, il quale
si trova nel territorio dell'altro Stato, questo provvede a

notificargli la citazione a comparire, facendogli, quando oc-
corra, un congruo anticipo per le spese di viaggio, salvo rim.
borso da parte dello Stato richiedente.
Qualora il testimonio o il perito, senza giustificato motivo,

non ottemperi alla citazione, lo Stato richiesto adotterà nei
suoi confronti i provvedimenti che la sua legislazione prevede
per la mancata comparizione di testimoni o periti avanti
all'autorità giudiziaria nazionale.
Il testimonio o il perito, per tutto il tempo necessario a

prestare la propria testimonianza o a compiere il proprio
incarico e per fare ritorno al proprio Paese, non potrà essere
perseguito o arrestato nel territorio dello Stato richiedente,
per fatti o condanne precedenti, nè per partecipazione ai
fatti cui il procedimento si riferisce.

Art. 32.

Se, in un procedimento penale svolgentesi avanti all'au-
torità giudiziaria di uno dei due Stati, è ritenuto utile il
confronto con individui detenuti nell'altro Stato, questo, a
richiesta dell'autorità suddetta, effettuerà la consegna dei
detenuti, con obbligo di restituzione nel più breve termine.
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Art. 33. Art. 30.

Le disposizioni dei precedenti articoli 29, 80, 31 e 32 si
osservano anche per le procedure giudiziarie dirette all'ap-
þlicazione di misure di sicurezza.

Art. 34.

Ciascuno dei due Stati contraenti trasmetterà alPaltro

gli estratti di tutti i provvedimenti, i quali, in base alla

Iggislazione del primo Stato, debbano essere Tscritti nel ca-
sellario giudiziale, e che riguardino cittadini del secondo
Stato.
In ciascuno dei due Stati sarà riconosciuta eilicacia ai

certificati penali rilasciati dalla competente autorità del-

l'altro Stato.

Art. 35.

Salvo quanto è disposto dall'art. 28, ultimo comma, e

dall'art. 31, primo comma, l'adempimento degli obblighi
6tabiliti in questo capo da parte di uno dei due Stati, non
darà luogo a rimborso di spese.

CAPo IV.

Dell'assistenza amministrativa.

Art. 36.

Le autorità amministrative dei due Stati si presteranno
reciproca assistenza per la notificazione di atti, la comuni-
cazione di notizie e Pesecuzione di accertamenti.
A tal fine, dette autorità corrisponderanno direttamente

fra esse.

L'adempimento degli obblighi derivanti da questo articolo
ron dà luogo a rimborso di spese da parte dello Stato richie-
dente.

Art. 37.

Ciascuno dei due Stati potrA procedere, nel proprio terri-
torio, alla riscossione dei crediti dell'altro Stato, per im-
poste, tasse e tributi di ogni specie, compresi quelli degli enti
locali per le relative spese, sovratasse e altre penalità, come
pure per pene pecuniarie inflitte da autorità amministrative,
e per titoli analoghi.
Si applicano, per la riscossione di detti crediti, le dispo-

sizioni dell'art. 28, 2·, 3 , ee 3° comma.

Art. 38.
I due Stati si trasmetteranno scambievolmente senza

spese, in copia autentica debitamente legalizzata, gli atti
dello stato civile formati nel territorio di uno di essi e con-
cernenti cittadini dell'altro Stato.
Gli atti di matrimoni fra persone domiciliate in due diversi

comuni dovranno essere comunicati in duplice copia.
La trasmissione delle copie degli atti di stato civile sarà

fatta mensilmente. Essa è effettuata, per l'Italia, dal procu-
ratore del Re Imperatore presso il tribunale nella cui cir-
coscrizione si trova l'uffleio di stato civile che ha ricevuto
Patto, al commissario della legge in San Marino; e, per la
Repubblica di San Marino, dal commissario della legge al
procuratore del Re Imperatore presso il tribunale nella cui
circoscrizione si trova. l'uflicio di stato civile competente,
secondo la legge italiana, per la trascrizione o l'annotazione
dell'atto.
Resta inteso che la trasmissione e l'accettazione delle copie

degli atti di stato civile non pregiudica la questione della :
cittadinanza delle personc cui gli atti stessi si riferiscono. I

Gli atti di qualsiasi natura ricevuti o formati in Italia
non saranno soggetti, perchè se ne possa fare uso nella Re-
pubblica di San Marino, ad altra formalità di legalizzazione,
oltre quella richiesta nel Regno, quando vengano prodotti
fuori della circoscrizione della provincia nella quale furono
ricevuti o formati e quelli ricevuti o formati nella Repubblica
non saranno soggetti, perchè se ne possa fare uso in Italia,
ad altra formalità di legalizzazione oltre quella del Segretario
di Stato per gli affari esteri della Repubblica stessa.

Art. 40.

Ciascuno dei drie Stati contraenti si obbIiga a vigilare per-
chè non si introducano nel suo territorio individui che ab-
biano disertato dalle Forze armate delPaltro Stato o che
siano ivi renitenti alla leva, o che comunque intendano sot-
trarsi ad un servizio personale, per la prestazione del quale,
in detto Stato, siano applicabili misure di coazione.
Qualora gli individui suindicati si introducessero nel ter-

ritorio di uno degli Stati contraenti, questo procederà, anche
senza esserne richiesto, alla loro ricerca, al loro arresto e

alla loro consegna alPaltro Stato contraente, al quale sa-

ranno egualmente consegnate le armi e gli altri oggetti di
qualsiasi specie ad esso appartenenti, che gli individui me-
desimi avessero asportato.
Gli obblighi preveduti dai due commi precedenti non si

estendono agli individui che siano cittadini dello Stato nel

quale si rifugiano nè agli apolidi che si trovino nelle condi-
zioni prevedute dal secondo comma dell'art. 10.
L'adempimento degli obblighi suddetti non dà luogo ad

alcun rimborso di spese fra le parti contraenti.

Art. 41.

I cittadini di uno degli Stati contraenti che risiedono
nell'altro Stato saranno 1v1 ammessi a beneficiare di tutte

le forme di assistenza, che, in relazione ai mezzi di cui lo
Stato stesso dispone, siano, nel suo territorio, prestate ai
nazionali.
Per l'assistenza preveduta dal comma precedente lo Stato

che la presta non avrA titolo ad alcun rimborso di spesa nei
confronti dell'altro Stato o di qualsiasi ente pubblico da

questo dipendente.
Rimane salvo il diritto dello Stato, che ha prestata l'assi-

stenza, al rimborso della spesa sostenuta, nei confronti della
persona assistita o di coloro che siatio verso di essa tenuti

all'obbligo degli alimenti, qualora la prima o i secondi siano
in grado di provvedere a detto rimborso.
Lo Stato cui appartiene la persona assistita procederà, a

richiesta dello Stato che ha prestato l'assistenza, alla riscos-
sione del credito, nel suo territorio. La riscossione avrà luogo
secondo la procedura in uso, per simili crediti, nello Stato
ove essa viene eseguita.

Cro V.

Del diritto di autore e delle privative industriali.

'Art. 42.

Ciascuno dei due Stati si obbliga ad impedire, nel proprio
territorio, qualsiasi abusiva riproduzione, pubblicazione, dif-
Tusione, rappresentazione o esecuzione delle opere dell'iu-

gegno, scientifiche, letterarie, artistiche e didattiche, pro-
tette in base alle norme sul diritto di autore vigenti nell'altro.
Stato.
Il Governo della Repubblica di San Marino consentirà, a

tal fine, alla Società italiana degli autori ed editori la tw
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coltà, di concedere i permessi per l'utilizzazione, nel terri-
torio della Repubblica, delle opere aindate alla tutela della
Società predetta da parte dei suoi iscritti, nonchè di deter-
minarne e di esigerne i proventi. Per l'esercizio della facoltà
suindicata la Società nominerà, previo gradimento del Go-
Verno della Repubblica, un proprio rappresentante in San
Marino.

Art. 43.

Ciascuno dei due Stati si obbliga ad impedire, nel proprio
territorio, qualsiasi usurpazione di invenzioni, di modelli e
di disegni che siano oggetto, nell'altro Stato, di diritti di
privativa industriale, nonchè qualsiasi usurpazione o con-

traffazione di marchi di fabbrica o di commercio regolarmente
registrati e protetti nell'altro Stato.

CAPo VI.

Disposizioni finanziarie.

Art. 44.

La Repubblica di San Marino rinuncia al diritto di libero
transito, in esenzione da dazi doganali e diritti accessori,
attraverso il territorio italiano, di merci e di prodotti di ogni
specie che siano importati nel territorio della Repubblica da
terzi Stati.
Sarà tuttavia consentito il transito attraverso il territorio

del Regno, in esenzione da qualsiasi dazio o diritto, di pub-
blicazioni, di oggetti d'arte, e di materiale scientifico o di-
dattico, inviati in dono al Governo della Repubblica, non-
chè di insegne e medaglie, francobolli e stampati e altri
simili oggetti e valori, destinati all'uso del Governo mede-
simo.

Art. 45.

La Repubblica di San Marino si obbliga ad impedire, nel
suo territorio, la coltivazione del tabacco, come pure la pro-
duzione di qualsiasi genere che sia o sia per essere soggetto
a imposta di fabbricazione in Italia, ad eccezione dell'energia
elettrica per il consumo locale.
Tuttavia le industrie relative ai prodotti soggetti nel Regno

a regime di monopolio o d'imposta di fabbricazione, le quali
alla data, in cui la disposizione del comma precedente di-
venga applicabile, si trovino in esercizio, saranno ammesse,
in deroga alla disposizione stessa, a continuare la loro atti-
Vità nei limiti nei quali l'abbiano precedentemente esercitata.
In relazione a questa deroga il Governo della Repubblica

denuncerà le industrie di cui si tratta, in esercizio alla data
di entrata in vigore della presente Convenzione, e la relativa
capacità produttiva.
Analogamente, qualora altri prodotti venissero nell'avve-

nire assoggettati nel Regno a regime di monopolio o di im-

posta di fabbricazione, il Governo della Repubblica denun-
cerà l'esistenza di analoghe industrie che si trovassero già
in esercizio nel proprio territorio, indicandone la capacità
produttiva, ai fini dell'applicazione del secondo comma del

presente articolo.
Art. 46.

Il Governo e gli abitanti della Repubblica beneficeranno,
in materia di dazi dogansli e di imposte di fabbricazione,
di tutte le esenzioni e agevolazioni prevedute dalle leggi ita-
linne.
Particolari accordi saranno presi fra le competenti Ammi.

nistrazioni dei due Stati, allo scopo di disciplinare l'uso di
dette concessioni.

Art. 47.

Il Governo della Repubblica di San Marino si impegna:
1* a non effettuare alcuna nuova coniazione di moneto

di qualsiasi specie, salvo che si tratti di monete di oro, e in
questo caso si varrà dei servizi della Regia zecca;

2° a non emettere nè direttamente, nè per mezzo di enti
o di istituti nazionali o stranieri, biglietti di banca o di
Stato o surrogati monetari di qualsiasi specie; 3

3° a non adottare alcun provvediniento finanziario clié
possa, direttamente o indirettamente, in qualunque modo
misura, infinire sul regime tributario o sulla circolazioilë
monetaria d'el Regno d'Italia.
Le monete sammarinesi coniate in applicazione di preof

denti convenzioni intervenute fra i due Stati continueraniid
ad avere corso nel Regno, in conformità alle convenzioni
stesse e nei limiti da esse stabiliti.
Qualofa nell'avvenire il Governo italiano ritenesse opper.

tuno di consentire, a deroga di quanto stabilito al preceden%$
n. 1, la coniazione di monete sammarinesi, il Governo dellB
Repubblica di San Marino si impegna fin da adesso a servirâË
unicamente e in ogni caso della Regia zecca.

Art. 48.

Il Governo italiano somministrerà al Governo della Re-
pubblica di San Marino, a richiesta di questo, per mezzo
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, un
quantitativo di tabacco di ogni qualità non ecceden.te i.ehi-
logrammi 12.000 annui, di cui non più di 6000 di tilbacúö
greggio o in foglia e il resto laterato.
Per la somministrazione di cui al precedente comma il

Governo della Repubblica corrisponderà un prezzo ragglia-
gliato al costo medio dell'anno precedente.

Art. 40.

Il Governo italiano somministrerà al Governo della Re-
pubblica di San Marino, a richiesta di questo, per mezzo
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, un
quantitativo di sale bianco di Cervia, non eccedente i 110.000
chilogrammi annui, ad un prezzo ragguagliato al costo medio
dell'anno precedente.
Il Governo italiano si obbliga inoltre a fornire al Governo

della Repubblica di San Marino, allo stesso prezzo di favore
stabilito per l'industria nazionale, quel quantitativo di sale
che potesse abbisognare per le esigenze di nuove industrie
che fossero impiantate nel territorio della Repubblica, non.
chè, egualmente a prezzo di favore, il sale pastorizio.

'Art. 30.

II Governo della Repubblica di San Marino avrà .la facoltà
di acquistare in Italia, in esenzione da imposta governativa,
un quantitativo di fiammiferi non eccedente il numero di
15.000.000 di unità all'anno.

'Art. 51.

Le merci e i prodotti di qualsiasi specie potranno libera
mente circolare fra i due Stati, ad eccezione di quei generi
che costituiscano, in uno di'essi, privativa dello Stato.
I generi soggetti, nel Regno, a imposta di fabbricazione e

la cui circolazione sia ivi subordinata al possesso di doep
menti di legittimazione o alPuso di speciali contrassegni,
non potranno essere introdotti dal territorio della Ilepuh-
blica in quello del Regno, se non venga provato a mezzo dei
documenti o dei contrassegni prescritti, che ahbiano assolto
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nel Itegno l'imposta. I generi soggetti nel Regno a imposta
di fabbricazione, provenienti dal territorio della Repubblica
sforniti dei detti documenti di prova, saranno considerati in
contrabbando.
Per gli spiriti, la disposizione del comma precedente si

applicherà indipendentemente dall'entità dal quantitativo
che venga introdotto nel Itegno, salvo le tolleranze d'uso.
I Governi dei due Stati si obbligano a cooperare, con tutti

i inezzi che sono in loro potere, a scoprire e impedire qual-
siasi contravvenzione alle leggi dell'altra Parte, concernenti
i generi di privativa e quelli soggetti a imposta di fabbri-
00ZLORO.

Art. 52.

In corrispettivo delle rinuncie fatte dal Governo della
lleynhblica negli articoli 44, primo comma, 43, primo com-

Inn, e 47, il Governo stesso riceverà dal Governo italiano
la somma annua di lire 3.600.000 pagabile a rate trimestrali
posticipate, con decorrenza dal 1° geunaio 1930, in esenzione
di qualsiasi imposta o tassa, ivi comprese quelle di bollo e

di quietanza.

Caro VII.

Disposizioni varie e finali.

Art. 53.

Le misure necessarie per la protezione della persona e

degli interessi dei minori, cittadini di uno dei due Stati
contraenti, che si trovino nel territorio dell'altro Stato,
saranno adottate dalle autorità locali, fino a che non sia
costituita la tutela secondo la legge nazionale dell'incapace,
come pure nei casi di urgenza.

Art. 51.

Gli istituti ecclesiastici e gli enti di culto, quali le par-
rocchie, le chiese pubbliche aperte al culto, le associazioni

religiose, le confraternite, eretti o riconosciuti in uno dei
due Stati, saranno soggetti alla legge dello Stato stesso, per
quanto concerne la loro capacità di acquistare, di possedere
e di disporre nell'altro Stato, salsa l'osservanza delle dispo-
sizioni di ordine pubblico ivi vigenti.

Art. 55.

I cittadini di ciascuno dei due Stati saranno ammessi a
circolare liberamente nell'altro, senza obbligo di munirsi di
passaporto.

Art. 50.

I cittadini della Repubblica di Snu Marino muniti della
patente di porto d'arma lunga da fuoco, che serve anche

per uso di caccia, rilasciata dall'autorità del proprio Stato,
non incorrono in sanzione alcuna qualora esercitino la cac-

cia entro il territorio delle provincie di For11 e di Pesaro,
¡•urchè si uniformino alle norme ivi disciplinanti l'esercizio
venatorio.
Similmente, i cittadini del Regno d'Italia, residenti nelle

provincie di Pesaro e Foril, muniti della licenza di porto
d'arma da fuoco, clie serve anche per uso di caccia, non
incorrono in sanzione alcuna, qualora caccino nel territorio
della Repubblica di San Marino, pureliè si attengano alle
speciali disposizioni che regolano isi.I'esercizio senatorio.
Pari trattamento viene fatto entro i limiti territoriali,

per l'esercizio dell'uccellagione.
A tal fine l'autorità di San Marino e quelle di pubblica

sicurezza delle due anzidette provincie italiane si comuni-
cheranno reciprocamente, a richiesta, l'elenco delle persone
nannite rispettivamente di licenza di porto d'armi da caccia
o di aucupio.

Art. 57.

I cittadini italiani residenti nel territorio della Itepub-
Iblica di San 31arino saranno trattati, per quanto concerne
la leva e il servizio militare, come i cittadini residenti nel
liegno.

Art. 38.

I notai, gli assocati e i sanitari esercenti nella Ilepub-
blica potranno ottenere l'iscrizione ai corrispondenti isti-
tuti di presidenza esistenti nel Itegno, alle condizioni sta-
bilite con apposite convenzioni che saranno stipulate fra il
Governo della liepubblica e gli istituti stessi e che dovranno
essere sottoposte all'approvazione del competente 31inistero.

La presente Convenzione sarà ratificata dalle Parti con-

traenti, e lo scantbio delle ratifiche avrà luogo in Itoma al

più presto possibile.
Essa entrerà in vigore dal giorno dello scambio delle

ratifiche e avrà, a decorrere da tale data, una durata di
dieci anni, salvo tacita proroga di anno in anno fino a de-

nuncia, da notificarsi sei mesi prima della scadenza.
Dalla data di entrata in vigore della presente Corwen-

zione, cesseranno di avere vigore fra le parti la Convenzione
di amicizia e buon vicinato stipulata in Firenze il S giu-
gno 1897 e le relative Convenzioni addizionali.
In fede di che i Plenipotenziari hanno firmato la presente

Convenzione.

Fatto iu Roma il °11 marzo 1930-XVII dell'E. F. e 1038
d i F . 11.

Cuxo GozI

Visto, d'ortline di Sua '\taestà il Re d Italia e di Mbania

lulperatore d'Etiopia
Il .Virustro per gli affari esteri

CLuo

REGIO DECRETO 6 luglio 1939-XVII, n. 1321.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia
della Chiesa della Immacolats Concezione, in Salerno e della
trasformazione in parrocchiale di un benencio curaziale nella
parrocchia di S. Pietro in Camerillis dello stesso Comune.

N. 1321. R. decreto 6 luglio 1939, col quale, sulla proposta
del DECE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
dell'Arcivescovo d'i Salerno in data 4 ottobre 1937-XV, rela-
tivo alla erezione in parrocchia della Chiesa della Imma-

colata Concezione, in Salerno e alla trasformazione in

parrocchiale di un beneticio curaziale della parocchia di

S. Pietro in Camerillis dello stesso Comune.

Yimo, il Guardosigilli: GRANDI

Registrato alla Coite del conti, addl S agosto 1939-XVII

REGIO DECRETO 13 luglio 1939-XVII, n. 1322.

Iliconoscimento della personalità giuridica della Congrega.
zione delle Figlie del SS.mo Crocifisso, con sede in -Livorno.

N. 1322. R. decreto 13 Inglio 1930, col quale, sulla pro;posta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 3Iinistro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridien della
Congregazione delle Figlie del SS.mo Crocitisso, con Casa

generalizia e sede in Livorno, via della 3Iaddalena n. 3, o
viene autorizzato il trasferimento a favore della Congrega-
zione suddetta di beni immobili del valore approssimativo
dichiarato di L. 204.000, da essa posseduti da epoca ante-
riore al Concordato con la Santa Sede attualmente inte-

stati a terzi.

Yisto, it Guard4Sigilli: ORtNDT
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 agosto 1920-XVII
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DECRETO MINISTERIALE 16 agosto 1939-XVII.

Approvazione delle tariffe dei contributi dovuti dai consor=
tisti dell'Associazione nazionale per il controllo della combu=
stione per l'anno 1940.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il decreto-legge 9 Inglio 1926, n. 1331, che costitui-
see l'Associazione nazionale per il controllo della combu-

stione, convertito nella legge 10 giugno 1927, n. 1132;
Visto lo statuto dell'Associazione approvato con II. de-

creto 23 dicembre 1926, n. 2330 ;
Visto il regolamento approvato con II. decreto 12 maggio

1927, n. 894;
Visto il decreto Ministeriale 10 aprile 1928, registrato alla

Corte dei conti il 18 maggio 1928, registro n. 4, foglio n. 216,
che stabilisce le norme e le tabelle 'per i contributi dovuti
dai consortisti all'Associazione nazionale per il controllo
della combustione;
Viste le nuove proposte per l'anno 1910, approvate dal

Consiglio di amministrazione dell'Associazione nella seduta

del la aprile 1939-XVII, e modificate dal Comitato eseen-

tivo, con i poteri del Consiglio di amministrazione, nella
riunione del 26 luglio 1939-XVII;
Sentito il Ministro per le finanze;

Decreta:

Articolo unico.

Sono approvate, per l'anno 1040, le tariffe dei contributi
dovuti dai consortisti dell'Associazione nazionale per il con-
trollo della combustione, secondo le tabelle A, B, C, alle-
gate al presente decreto.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Roma, addì 1• agosto 1930-XVII

Il Ministro: LANTINI

Tariffe per l'anno 1940 dei contributi dovuti dai consortisti

dell'Associazione nazionale per il controllo della combustione

TABELLA Â.

Tariffa per la prevenzione (1)

I. -. Quote annuali: da corrispondere obbligatoriamente,
dal consortista alPAssocinzione per il servizio di preven-
zione contro gli infortuni, comprendente tanto le visite ob-

bligatorie periodiche, quanto le visite obbligatorie straordi-
narie.

16 Generatori:

a) fissi:
fino a 25 mq. di superficie riscaldata (2) . . L. 135

(1) IÆ quote indicate nella presente tabella A si riferiscono agli
apparecchi e impianti della prima zona (art. 6 decreto Ministeriale

30 aprile 1928). Per gli apparecchi e impianti della seconda zona

è dovuta sulla quota annuale esposta un aumento del 30 %, per quelli
della terza zona un aumento del 50 °/o.

Le quote comprensive delle spese di trasferta (viaggi e diarie),
salvo che, per fatto del consortista, il sopraluogo dell'agente tecnico
dell'Associazione debba riipetersi, nel qual caso è dovuto, per 11 se-
condo sopraluogo, il rimborso delle spese di trasferta (Viaggi e
diarie).

(2) Per superficie riscaldata si intende quella definita dall'art. 15
del regolamento 12 maggio 1927, n. 824,

b) fissi, semifissi, locomobili:
oltre 25 mq. e tino a 100 mq. (3) . . . . L. 180

per ogni 100 mq. in più o frazione . . . . » 35

c) locomobili industriali e semifissi sotto i
25mq. . ...........» 00

d) locomobili per uso agricolo fino a 25 mq. » 80

e) macclaine da caffè e generatori piccoli fino
aunmq... .....» 55

f) per generatori a riscaldamento elettrico:
fino a. 1000 litri di capacità totale . . . . » 00
oltre 1000 e fino a 3000 litri

. . . . . . » 85

per 1000 litri o frazione, oltre 3000, in più . » 30

2 Hecipienti a vapore:

a) funzionanti come apparecclii singoli, ad un
solo corpo od a più corpi che costitui-
scono un unico elaboratore:

fino a 300 litri di capacità (1) . . . . . » 38
oltre 300 lino a 1000 . · · · · · · · ·

» 59
oltre 1000 lino a 5000 . . . » 80
oltre 5000

. . . . . . . . » 105

b) a più cilindri (montati sulla incastellatura
della stessa macchina):

fino a 2 corpi . . . , . . . . . . . » 59
oltre 2 sino a 4

. . . . . . . . . .
» 80

oltre 4 sino a 6
. . . . . . . . . . » 107

oltre6-.............»130

3• Recipienti a pressione non di vapore (5) (nria
compressa e simili):

per ogni singolo apparecchio:
tino a 300 litri di caipacità totale . . . . » 22

oltre 300 lino a 1000 . . . . . . . . . » 38

oltre 1000 ·fino a 5000 . . . . . . . . » 40

oltre5000 . ...........» 70

Per i recipienti multipli di questa categoria, intendendo
come tali quelli fra loro comunicanti in modo permanente,
senza possibilità di intercettazione, si applica una tariffa

ridotta secondo la norma seguente:
Gli apparecchi vengono considerati in ordine crescente

di capacità.
Al primo ed al secondo si applica la tariffa intera corri-

spondente alla rispettiva capacità. Per il teí•zo, il quarto, il
quinto tale taritin viene ridotta per ciascuno di essi del
25 %; per ogni apparecchio successivo al quinto la ridu

zione sulla tariffa corrispondente alla rispettiva capacità
del 50 %.

4° Appareeclii inattivi dichiarati tali per tempo inde

terminato o superiore ad un anno (art. 46 del regolamento):
da 1 a 5 apparecelli . . . . , . . ciascuno L. O

dal 6• apparecchio in poi . . . . . . » » 4

con un massimo complessivo non superiore a L. 100.
Qualora l'apparecchio sia riattivato, è dovuta altreal per

intero la quota annuale.

(3) Quando si tratti di caldaie valutate per la loro potenzialità,
anziehe per la superfleie riscaldata (tipi Velox e simili), la super-
ficie riscaldata, agli effetti della tariffa, si otterra dividendo per 50 la
cifra che rappresenta la potenzialità normale oraria di vapore,

espressa in chilogrammi.
(4) Per capacità di un recipiente si intende la sua capienza, se

chiuso; e quella che puð occupare la materia da elaborare som-

mata con quella del fluido che la riscalda, se aperto.
(3) A tutti gli effetti della tariffa gli apparecchi per acetilene

sono assimilati al recipient¿ g pressione non di yapore.
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II. -- Quote dovute dai costruttori o riparatori per le vi-
site interne e le prove idrauliche eseguite presso di essi a
termini dell art. 52 del regolamento 12 Inaggio 1927, n. 824
per ogni apparecchio:

a) generatori:
sinoa25mq, .,,,,,.....L.95
da23a100mq,,,,,,, ,,,.»145
ogni 100 mq. o frazione in più , , . . . . » 25

macchine da caffè e generatori piccoli fino a

unmq........··a...» 55

generatori a riscaldamento elettrico:
finoa10001itri..,,,,,,,,.a 60

oltre 1000 litri a a m a n a a a .• s a » 85

) recipienti (1) :
fino a 1000 litri o a due corpi , , , , , , a 45

oltre....···•·•w.s•,» 70

Quando il numero degli apparecchi presentati insieme dal
postruttore o dal riparatore, e verificati nello stesso sopra·

Juogo, non sia inferiore a tre, la tariffa viene ridotta del
Ý>0 % per il 3• apparecchio e per ciascuno degli apparecchi
successin.

Quando si tratti di apparecchi per la rapida preparazione
del caifè o di recipienti a pressione non di vapore, di capa-
cità non superiore a 100 litri, la tassa è ridotta a L. 25 per
10 caldaie da caffð e a L. 20 per ogni recipiente, qualunque
sia il loro numero, semprechè siano verificati nella stessa

giornata.
Per i recipienti a pressione in genere la cui capacità non

sin superiore a 25 litri, recipienti per acque gassate ed ana-
loghi, funzionanti in luoghi frequentati dal pubblico, ed
a pparecchi similarl, si applica la tariffa di L. 15 per ogni
apparecchio, qualunque sia il loro numero.
Per gli apparecchi provenienti dall'estero dovranno es-

sere esibiti all'Associazione i certificati, rilasciati da Enti
autorizzati nei rispettivi Paesi, dal quali gli apparecchi
ptessi risultino visitati e provati con buon esito presso il
costruttore o il riparatore estero; tali certificati saranno
accompagnati da tutti i documenti prescritti dall'art. 53 del
regolamento.
In assenza di quanto sopra e quando detti certificati non

siano riconosciuti dalPA.N.C.O. come equipollenti, sarà ap-
plicata all'utento di tali apparecchi, oltre alla tassa an-

naale, anche quella dovuta per essi dal costruttore o dal
riparatore a sensi della presente tarifa, a compenso delle
maggiori prestazioni che in questi casi dovranno essere date
<lai tecnici dell'Associazione.

III. - Quote per visite d'accertamento di demolizione o
41 modificazioni d'uso (art. '13):

generatori fino a 25 mg. . . , , , . , , L. 25
generatori oltre 25 mg. . » . . . . . . . » 50
macchine da cañè, recipienti ed apparecchi eso-
nerati•·••...........» 5

Qtiando il numero degli apparecchi presentati insieme per
te visite di cui sopra, e verificati nello stesso sopraluogo,
non sia inferiore a tre, la tarifa viene ridotta del 50 °/o per
il 3° apparecchio e per ciascuno degli apparecchi successivL

(1) Jy] compresi gli apparecchi per acetilene.

TABELLA Ñ.

Tariffe per il controllo termico (2)

Tariga I.

Quote dovute obbligatoriamente dal consortista all'Asso-
cinzione per la prima verifica e presa in consegna dell'appa-
reechio o dell'impianto termico (art. 92 regolamento 12 mag·
gio 1927, n. 824) (3).
(V. nota (1) in calce alla tabella A).

a) per i generatori di vapore che siano soggetti alla
sorveglianza contemplata nel titolo I del regolainento, il
consortista non è sottoposto ad alcuna tarifa.

b) per una motrice fissa:
fino a 50 cav. , , . . . . . , , , ,

L. 15
oltre a 50 cav. . . . , . . . . . . .

» K
per ogni motrice fissa in più nello stesso re-
cinto, stabilimento o cantiere . . . . . > 15

c) per ogni forno di calce . . a a a , , , a 25

d) per ogni fornace di laterizi . . , . . . » 105

e) per un forno con uno o più gassogeni accop.
piati dell'industria metallurgica o per ogni
forno o gassogeno separato . . . . . . » 145

per ogni unità come sopra in più nello stesso
recinto, stabilimento o cantiere

. . . . . » 15

f) per un forno con camere o storte, nelle ofD.
cine del gas, con uno o più gassogeni ac-
coppiati o per ogni forno o gassogeno se-

parato..............» 75
per ogni unità come sopra in più nello stesso
recinto, stabilimento o cantiere . . . , y 15

g) per un forno con uno o più gassogeni accop-
piati, nelPindustria vetraria e per ogni for-
no o gassogeno separato . . . . . . . » 75

per ogni unità come sopra in più nello stesso
recinto, stabilimento o cantiere . . . . . » 85

per un forno con uno o più gassogeni accop.
piati nelPindustria della ceramica o pg
ogni forno separato:

se a camere sovrapposte • · • • • » a a i 75
se a camere contigue e fuoco continuo . . . » 145
per ogni unità come sopra in più Aello stesso
recinto, stabilimento o cantiere:

se a camere sovrapposte . . . . . . . . » 85
se a camere contigue e fuoco continuo . . » » 70

h) per un forno con uno o più gassogeni accop.
piati o per ogni forno o gassogeno sepa.
rato usato in altre industrie . . . . . . » 105

per ogni unità come sopra in più nello stesso
recinto, stabilimento o cantiere . . . . . » 15

(2) Per il controllo termico si applicano le tre tariffe I, II, III.
La tariffa I riguarda la quota dovuta all'atto della prima verifica
e consegna. La tariffa II riguarda le quote dovute annualmente su
ogni apparecchio soggetto a controllo a cominciare dall'anno suc-
cessivo a quello della prima verifica e presa in consegna. La ta-
riffa III riguarda 11 rimborso delle spese a cui ð tenuto 11 consor-
tista verso l'Associazione, e quando abbiano luogo le indagini e
le prove, giusta gli articoli 93 e segg. del regolamento 12 mag-
glo 1927, n. 824, modificati con R. decreto 27 marzo 1930, n. 441.

(3) Per tutti gli impianti termici di cui alla tariffa I, i quali
all'atto della presa in consegna sono denunciati permanentemente
inattivi, la tariffa é ridotta del 50 %; in caso di riattivûzione 11 con-
sortista à teAuto al yersamento della seconda metà della tarifta
stessa.
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i) per un forno da cemento
. . . . . . . L. 75

per ogni forno in più nello stesso recinto, sta-
bilimento o cantiere . . . . .

» 35
I) per un impianto di riscaldamento . . . . . » 50
m) per ogni altro impianto termico . . . . . » 75
per ogni altro impianto termico in più nello
stesso recinto, stabilimento o cantiere . . » 15

Tariffa II.

Quote annuali dovute obbligatoriamente dai consortisti
all'Associazione sugli apparecchi presi in consegna, attivi
di riserva (1), sottoposti a sorveglianza agli efetti degli
articoli 93 e segg. del regolamento 12 maggio 1927, n. 824,
modificati con II. decreto 27 marzo 1930, n. 411:

a) per un generatore di vapore . . . . . . L. 20
b) per una motrice fissa . . . . . . , . . » 20
c) per un forno a calce . . . . . . . . . », 10
d) per una fornace da laterizi . . . . . . . » 80
e) per un forno con uno o più gassogeni necop-

piati dell'industria metallurgica o per ogni
forno o gassogeno separato . . . . . . » 40

f) per un forno cou camere o storte nelle oflicine
del gas.con uno o più gassogeni accoppiati
o per ogni forno o gassogeno separato . . » 20

g) per un forno con uno o più gassogent accop.
plati nell'industria retraria o per ogni for-
no o gassogeno separato . . . . . . . » 20

per un forno con uno o più gassogeni accop-
piuti nell'industria della ceramica o per
ogni forno separato:

a camere sovrapposte . . . . . » 20
a camere contigue e fuoco continuo . . . .

» 40
h) per un forno con uno o più gassogeni accop.

piati o per ogni forno o gassogeno separato
usati in altre industrie . . » 80

i) per un forno da cemento
. . . » 20

I) per un impianto di riscaldamento
. , . . » 15

m) per ogni altro impianto termico . . . . . » · 20
Quando in uno stesso recinto, stabilimento o cantiere, esi-

stano più apparecchi contemplati nella presente tariffa, la
quota dovuta per ciascun ap¡rarecchio, oltre il primo, è ri-
dotta del 50 %.
Questa tarifa non subisce modificazione per diferenza

di zona.

Tarifa Ill.
Per le indagini e prove obbligatorie efettivamente ese-

guite, il consortista deve all'Associazione, oltre alla somma
per le trasferte, come appresso determinata (2), le quote
sottoindicate:

a) per ogni operatore e per il primo giorno . . L. 120

(1) Gli apparecchi di riserva, anche se di fatto non funzionanti,
sono da considerarsi come attivi agli effetti delle quote annuali.

Nulla è dovuto per gli appareccl11 dichiarati inattivi.
(2) Per le trasferte, il consortista à tenuto a versare all'Associa•

stone una somma così costituita:
a) costo del biglietto ferroviario, o marittimo, o lacuale, in

la classe (o dell'automezzo, se necessario) di andata e ritorno fra
la località sede d'ufficio del funzionario o la località cui si acceda
con mezzi pubblici di trasporto, più vicina al posto di sopraluogo,
maggiorandosi tale costo del 10 •/, per spese accessorie (facchinaggio
A simill).

Quando per raggiungere la località del sopraluogo si debba ri-
correre, oltrecha ai mezzi pubblici di trasporto, anche a mezzi pri-
Ivati, si aggiungerà 11 costo di questi a partira dal punto più pros-
simo al quale si possa pervenire coi mezzi pubblici medesimi:

b) diarie, , nelle misure unitarie di L. '10 oppure di L. 50, a
seconda che 11 sopraluogo abbiA richiesto o no la pornottazione 401
funzionario fuori geda

b) per ogni operatore e per ciascun giorno sue-

cessivo.............L.90
c) per analisi del combustibile (3) . . . . .

» 120
Per indagini che abbiano richiesto non oltre mezza gior•

nata le quote a) e b) sono ridotte del 50 % (4).
Per prove di collando, cioè di verifica delle garanzie pro.

messe dal costruttore o dalPinstallatore de1Pimpianto tel:-
mico, le quote a) e b) sono aumentate del 50 %.

Tanwr.74 0,

Servizio della prevenzioso

Tarifa 1.

Per le visite straordinarie efettuate a richiesta del cox•
sortista, questi deve all'Associazione, oltre il rimborso delle
spese di trasporto (diario e viaggi) (õ), lo quote sottoindt.
cate:

A) Visita interna e prova idraulica, per ogni operazione:
a) generatori: -

fino a 25 mq. . . . . . . . . . . , , L. 100
da 25 a 100 mq. . , , , , , , , , , » 150
per ogni 100 mq. o frar.ione in plik . . . . a 80
macchine da cafò e generatori piccoli fino a

unmq......,,....,,a 00

per generatori a riscaldantento elettrico:
fino a 1000 litri a a • • e • • • a a » 05
oltre 1000 litri , , , . . . . , , e a 00

b) recipienti:
sino a 300 litri

. . . . . . . . . . .
» 80

oltre 300 e sino a 1000 litri oppure a due corpi » 50
oltre. . .............» 75

Se la visita interna e la prova idraulica si eseguono nello
stesso giorno, mentre la tarifa per la prima operazione à
quella su riportata, la tarifa per la seconda operaziona o
ridotta del 50 %.
Per ogni prova a caldo la tariffa è 11 25 % della preco-

dente per i generatori, ed il 50 % per i recipienti.
B) Visite per compra o .vendita (cessioni) in dipendenza

delPapplicazione delPart. 101 del regolamento.
Si applica la tariffa per la visita interna o prova idraulica.

Tarifa II.

A) Per visite e prove a bombole e recipienti mobili assi.
milabili (0) :

a) per bombole destinate al trasporto di gas compressi,
liquefatti o disciolti:

se di capacità non superiore a 2 litri, per
ogni bombola . . . . . . . . . . Ie, 0,85

se di capacità oltre 2 litri e fino a 5 litri per
ogni bombola . . . . , , , . . . » 0,50

(3) Le analisi del combustibile saranno addebitate quando, per
la compilazione della relazione delle prove, occorrg l'analisi imme.
diata del combustibile impiegato nelle prove stesse e degli even.
tuali residui solidi della combustione.

Qualora occorresse, per prove speciali, anche l'analisi elemen.
tare del combustibile, l'addebito sarà raddoppiato.

(4) Per giorno di lavoro si intende lo spazio di ore Otto, comprese
11 tempo occorrente agli operatori per 11 viaggio di andata e ritorno
fra la sede della Sezione o Sottosezione ed 11 posto ove trovasi l'ap-
parecchio.

(5) Vedi nota (2).
(6) Visite previste dal regolamento, ma che si eseguiscono a rh•

ghiesta dei gonsortisti a del costruttori o fabbricanti.
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per capacità superiore a 5 litri:

per le prime 50 bombole di una partita,
per ogni bombola . . . L. 2,50

dalla 516 bombola alla 100, di una parti-
ta, per ogni bombola . . . . . . . » 1,50

dalla 101' bombola alla 150, di una parti-
ta, per ogni bombola . . .

» 1--

per la 151= bombola e successive di una

partita, per ogni bombola . . . . .
» 0,50

La retribuzione minima, salvo l'eccezione prevista nella
nota che segue, è pari a L. 00, per mezza giornata, oppure a
L. 180, per una giornata iiltera di lavoro, a seconda del

tempo impiegato, calcolato questo a sensi del disposto della
nota 4 in calce a pagina precedente;

b) per i bidoni di ossigeno terapeutico e per i recipienti
trasportabili per acque gassate si applica la tariffa ridotta
di L. 15, per ogni apparecchio, fino al numero di quattro
e di L. 5 per ogni apparecchio in più, oltre i primi quat-
tro, purchè la verifica abbia potuto eseguirsi nello stesso

sopraluogo.
Per tutte le verifiche di cui al comma A, le spese di tra-

aferta e quelle eventuali per trasporto di istrumenti, ven-
gono conteggiate a parte, ma potranno essere proporzional-
mente ridotte se nella stessa giornata l'agente tecnico avrà
eseguito altri lavori di sorveglianza ;

c) per prove di gabinetto:
per ogni prova completa corrispondente ad
un lotto di 100 bombole o di 200, a seconda
delle prescrizioni regolamentari . . . . L. 20

B) Per prove di materiali:
prelievo provini . . . . . . . . . . . . » 90

per la esecuzione di prove sui materiali, per
ogni mezza giornata . . .

» 90

N.B. - Quando il lavoro per prove di bombole o di ma-
teriali ovvero per punzonature di questi abbia richiesto un

tempo notevolmente inferiore a mezza giornata, il compenso
potrà essere ulteriormente ridotto fino ad un minimo asso-

lutò di L. 30.

Il Ministro: LANTINI
(4075)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPoxAZIONI

Deformazione di marchi di identificazione

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicembre
1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934, n. 305, ei
comunica che i marchi di identificazione per metalli preziosi appar-
tenenti alla ditta Fassi Carlo di Milano, contrassegnati col n. 187,
sono stati deformati.

(4125)

00mwinf0NE SUPREMA DI DIFESA

Avviso di rettifica

Nel titolo del decreto del DUCE di obbligatorietà U.N.I. in data
19 giugno 1939-XVII, pubblicato a pagina 3021 della Gatzetta Ufficiale
D. 153 del 3 luglio 1939-XVII, ove é detto a

. . . ,
circuiti a sezione

circolare, ecc. . . . . » deve invece leggersi: « , . . . . tiranti a se-
sione circolare

. . . . . a.

(4131)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

I
i Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei

revisori dei conti della Cassa comunale di credito agrario di
Baselice (Benevento) e assunzione della gestione del patri-
monio della medesima da parte del Banco di Napoli.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'EEERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n: 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decre10 Mi-
nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modiñeato con decreto del DUCE del
Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri,
del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia. modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 036;

Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Baselice
(Benevento) non può utilmente funzionare;

Dispone:

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio del revisori dei
conti della Cassa comunale di credito agrario di Baselice (Bene-
vento) sono sciolti e la gestione del patrimonio della Cassa stessa è
affidata alla sezione di credito agrarlo del Banco di Napoli - istituto
di credito di diritto pubblico - con sede in Napoli, che dovrà pren-
dere in consegna, redigendone apposito verbale, le attività e gli atti
dell'Ente.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::cita Efficiale
del Regno.

Iloma, addl 7 settembre 1939-XVII

V. AZZOLINI

(4076)

Assunzione della gestione del patrimonio della Cassa comunale
di credito agrario di Palata (Campobasso) da parte del
Banco di Napoli.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER Il DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
ri. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mi-
nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE del
Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri,
del 26 luglio 1937-NV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla di.sciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI. n. 111, e 7 aprile 1938-XVI, n 036;

Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Palata
(Campobasso) non puo utilmente funzionare;

Dispone:

La gestione del patrinionio della Cassa comunale di credito agra-
rio di Palata (Campobasso) é affidata alla sezione di credito agrario
del Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con
sede in Napoli, che dovrà prendere in consegna, redigendone appo-
sito verbale, le attività e gli atti dell'Ente.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gat:Cita Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 'I settembre 1939-XVII

. .V. AZZOLINI
(4077)
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Conferma in carica dei presidenti delle Casse contunali di credito

agrario di Acquaviva Picena e Montalto Marche, in provincia
di Ascoli Piceno.

)L GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti 1 Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivainente 11elle leggi 5 luglio 1928-VI,

n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 19 luglio :927-V, n. 1509, approvato con decreto Mi-

nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modifleato con decreto del DUCE del

Fascismo, Capo del Governo, Presideute del Comitato dei Mínistri,
del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 It decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 036;

Vedute le proposte dell'Istituto federale di credito agrario per
l'Italia Centrale, con sede in Roma;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito
agrario sottoindicate i signori:

Ulplan1 geom. Sabino, per la Cassa comunale di credito agrario
di Acquaviva Picena (Ascoli Piceno);

Colletta Ariodante, per la Cassa comunale di credito agrario di
Montalto Alarche (Ascoli Piceno).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gax:elta Ufficiale

del Regno.

Roma, addi 7 settembre 1939-XVII

V. AZZOLINI

(4078)

Nomina del presidenti delle Casse comunali di credito agrarlo
di Monte S. Giovanni Campano (Frosinonef Città di Ca·
stello (Perugia), Fossato di Vico (Perugia) e Roccalvecce
(Viterbo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 17GO, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mi-

nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE del

Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato del Ministri,
del 20 luglio 1937-XV.

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 036;

Vedute le proposte dell'Istituto federale di credito agrario per

l'Italia Centrale, con sede in Iloma;

Dispone:

Sono nominati presidenti delle Casse comunali di credito agra-

rio sottoindicate i signori:
Negroni conte Guglielmo, per la Cassa comunale di credito

agrario di Monte S. Giovanni Campano (Frosinone);
Palazzeschi datt. Furio, per la Cassa comunale di credito agra-

rio di Città di Castello (Perugia);
Castellani Adelmo, per la Cassa comunale di credito agrario di

Fqssato di Vico (Perugia);
Marchese Franco Atan De Rivera Costaguti, per la Cassa co-

munale di credito agrario di Roccalvecce (Viterba).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga:Celta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 7 settembre 1939-XVII

. AZ2OUNI

(4079)

CONCORSI

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso a 70 posti di computista in prova nel ruolo di gruppo C
del personale « Computisti » degli Uilici tecnici delle imposte
di fabbricazione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento ge-
rarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successíve variazioni:

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a

favore del personale ex combattente, e successive estensioni;
Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n..185, che approva il regola

rnento per 11 personale degli uffici dipendenti d91 Ministero delle

finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari, e succes-

sive variazioni;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina 3a

graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi e successive estensioni·

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i requi-
siti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni'
dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca disposi-
zioni circa il trattamento del personale non di ruolo in servizio

presso le Amministrazioni dello Stato;
Visto 11 R. decreto 3 marzo 1938, n. 214, concernente la nomina

ad impiegati d'ordine degli ufficiali in congedo in servizio quale
personale subalterno nelle Amministrazioni statali;

Visto 11 R. decreto-Jegge 16 ghigno 1938, n. 962, concernente il
nuovo ordinamento del servizi e del prsonale delle imposte di fat-

bricazione;
Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938 n. 1514, che disciplina

l'assunzione di personale femminile agli impieghi pubblici;
Visto 11 R. decreto 13 settembre 1938, n 151)9, che approva O

regolamento per 11 personale delle imposte di fabbricazione;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, che reca provve
dimenti per l'incremento demografico della Nazione, convertito, con
modificazioni, in legge 3 gennaio 1939, n 1;

Visti il R. decreto-legge 27 giugno 1929, n. 1047, e la legge 20 aprile
1939, n. 591, concernenti gli assegni al personale statale;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio dei

Mínistri con nota 16 agosto 1939-XVII, n. 4991-7-1/1.3.1;

Decreta:

Art. L

E' indetto un concorso per esam1 a 70 posti di computista in

prova nel ruolo di gruppo C del personale « Computisti » degli Uf-

flei tecnici delle imposte di fabbricazione, al quale non sono am-

messe a partecipare le donne.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso anzidetto é richiesto 11 diploma
di licenza di scuola media inferiore od alcuno dei corrispondenti
diplomi, ai teritini del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure
il diploma di licenza di scuole secondarie di avviamento al lavoro,
regie o pareggiate.

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale e tecnica e la licenza

del triennio preparatorio delle scuole ed istituti commerciali, conse-
guiti al termini dei precedenti ordinamenti scolastici.

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo quelli
rilasciati dal cessato Impero austro.ungarico e riconosciuti equipol-
lenti alla licenza tecnica e ginnasiale.

Si prescinde dal possesso del titolo di studio nel riguardi degli

agenti subalterni di ruolo ex combattenti, i quali durante la guerra
191&1918 o nel periodo dal 3 ottobre 193>XIII al 5 maggio 1939-XIV

conseguirono 11 grado di ufüciale,
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Art. 3.

Te domande di ammissione al concorso scritte su carta da bollo

da L. Sc firmate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno essere

presentate o dovranno pervenire al Alinistero delle flnanze, Dire-
tione generale delle dogane ed imposte indirette in Roma o alle

Intendenze di finanza entro 11 termine perentorio di 60 giorni, che
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del pre-
sente decreto nella Ga:zetta U//lciale del Ilegno.
Il personale straordinario, avente titolo a partecipare al concorso,

e gli impiegati di ruolo delle altre Amministrazioni faranno perve-
mire o presenteranno agli ufflei anzidetti le domande, nel termine
suddetto, a mezzo dell'Ufficio presso 11 quale prestano servizio.

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a far
regolarizzaro le domande insufficientemente documentate o corre-

date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero delle

finanze (Direzione generale delle dogane ed imposte indirette) man
mano che le avranno ricevuto con la indicazione del giorno in cui

furono presentate.
Nelle domande gli aspirant1 dovranno indicare 11 loro recapito

ed elencare i documenti e i titoli allegatl e dovranno altrest dichia.
rare di essere disposti a ragalungere, in caso di nomina, qualsiasi
residenza.

Art 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti do-
tumenti debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita rilasciato in data posteriore al
in marzo 1939-XVII, su carta da bollo da L. 8 da cui risulti che

l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia compiuto il 18• anno
e non oltrepassato 11 24 anno di età.

Tale limite di età e elevato di cinque anni:
a} per coloro che abblano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 e clie, durante lo stesso periodo siano stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare:

b) per i legionari fiumani;
c) per coloro che abblano partecipato nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni m:litari svoltesi nelle
Colonie dell Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV;

d). per coloro che abblano partecipato ad operazioni militari
svoltesi all'estero in servizio militare non isollto dopo il 5 maggio
1936-X IV.

Tale limite è poi elevato a 39 anni:

a) per i mutilati ed invalidt di guerra o per la causa fascista

ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in dipendenza di
operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non iso-
lato dopo il 5 maggio 1936-XIV, a favore dei quali siano stati liqui-
dati pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle
norme vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare
durante la gnerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato nel
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mi-
litari svoltesi nelle Colonie de1PAfrica Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XIV quando gli uni e gli altri siano stati decorati
al valor militare o abbiano conseguito promozioni pr merito di
guerra.

Sono esclusi dal benefielo di eni sopra coloro che abblano ripor-
tato condanne per reati conunessi durante 11 servizio militare, anche
se amniattati.

I suddetti limiti massimi di ett sono aumentati di quattro anni:
a3 per coloro che risultino regolarmente 1scritti al Fasci di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre
1922.

b) per i feriti della cansa fascista in possesso del relativo bro.
Vetto di ferito, che risultino iscritti ininierrottamente al Partito Na-
zionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita
anche se pesteriore alla 31arcia su Roma.

Sono altresl elevati:

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in eti scade il termine di presentazione delle domande
per l'ammissione al presente concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cul alla lettera a) si cumula con quella di cui

ena lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore purchè complessivamente non at superino 1 qua-
gaulacinque anni.

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati civill di ruolo in servizio dello Stato
e per 11 personale non di ruolo provvisto del necessario titolo di
studio e degli altri requisiti che alla data del 4 febbraio 1937 pre-
stava ininterrotto servizio da almeno due anni presso le Ammini-
strazioni statali, eccetto quella ferroviaria;

2) certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da
bollo da L. 4;

31 certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 11
candidato gode dei diritti politici ovvero che non sia incorso in
nessuna delle cause previste dall'art. 107 del teslo unico della legge
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi;

4) certificato generale del casellario giudiziale su carta da
bollo da L. 12;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno e in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà o del podestà dei Comuni ove 11
candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6) certificato medico rilasciato su carta da bolla da L. 4, da
un medico provinciale o militare o della M.V.S.N. ovvero dall'uffi-
ciale sanitario del Tomune di residenza, dal quale risulti che l'a-
spirante è di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione questa
deve esscre specificatamente menzionata, con la dichiarazione che
essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per 11 quale concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di
un sanitario di sua fiducia.

I candidati invalidi di guerra o minorati per ledansa fascista
o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIlf

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito ad
operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato
dopo il 5 maggio 1936-XIV, produrranno il certiflcato dell'autorità
6anitaria di cui all'art. 14, n. 3 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 93,
nella forma prescritta dal successivo art. 15;

7) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mt.
litari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste
di leva.
Coloro che abblano prestato servitio militare durante la guerra

1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forte
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, oppure
che abbiano partecipato ad operazioni militari svoltesi all'estero in
servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1930-XIV, presente-
ranno invece, copia dello stato di servizio o del foglio matricolare,
annotata delle eventuall benemerenze di guerra; gli ex combatttenti
nella guerra 19:5-1918 ed i reduci dell'Africa Orientale, presenteranno,
inoltre, rispettivamente la dichiarazione Integrativa al sensi della
circolare n. 588 del 1922, n. 937 del 1930 e n. 427 del 1937 del Giornale
militare ufficiale.

Coloro invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-1918 in sostituzione del servizio militare, proveranno
tale circostanza mediante esibizione di apposito certiñeato da rila-
solarsi dalle autorità marittime competenti.
I candidati mutilati od invalidi di guerra o minorati per la

causa fascista o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 16 gen.
Daio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero
in seguito ad operazioni militarl svoltesi all'estero in servizio mill-
tore non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, dovranno provare tale
loro qualità mediante l'esibizione del decreto di concessione della
relativa pensione o mediante uno dei certifleati mod. 09 rilasciato
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure produr-
ranno una attestazione d'invalidità rilasciata dalla competente rap.
presentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidt di guerra dal.
Ia quale risultino inoltre i documenti in base al quali è stata rico-
nosciuta all'aspirante la qualità d'invalido al fini della iscrizione
di cui all'art. 3 della lagge 21 agosto 1921, n. 1312. nei ruoli provin-
ciali della predetta rappresentanza. Tale attestazione dovrà essere

sottoposta alla vidimazione della sede centrale dell'Opera nazionale
invalidi di guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei ca.
duti in diper.denza dei fatti d'arme verifleatisi dal 18 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito
ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non

isolato, dopo 11 5 maggio 1936-XIV, ed 1 figli degli invalidi di guerra
o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza del fatti d'arme
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientalo, ovvero in seguito ad operazioni militari svol.
tesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio
1936-XIV, dovranno dimostrare la loro qualità, 1 primi mediante cer.

tificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitat0
provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenzg
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agli orfani di guerra, legallzzato dal Prefetto; gli altri con la esibi-
zione della dichiarazione del mod. 60 rilasciato dalla Direzione ge-
nerale delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato,
oppure con certificato, in carta bollata da L. 4, del podestà del

Comune dl residenza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni

e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato
dal Prefetto:

8) originali o copie conformi autenticate da Regio notalo, dei
diplomi indicati nel precedente articolo 2;

9) certificato su carta da bollo da L. A comprovante la iscrizione
del candidato al Partito Nazionale Fascista, at Gruppt Universitari
fascisti od alla Gioventù italiana del Littorio, con l'indicazione della
data d'iscrizione e del numero della tessera dell'anno in corso.

L'iscrizione non ð richiesta per i mutilati od invalidt di guerra
e per 1 minorati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935-XIII, op-
pure in seguito ad operazioni militart svoltest all'estero in servizio

milligyg non isolgt0 dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in GPoca posteriore
al 28 ottobre 1922 tale certificato deve essere rilasciato dal segretaria
(o anche dal vIce segretarlo se trattasi del capoluogo di provincia)
del competente Fascio di portÞgttijnçpjg g ggggppsto al visto del
sãgretario federale, o, in sua vece, del vice segretario federale o del
segretario federale amininistrativo.

Per gli iscritti al Fasci di combattimento in epoca anteriore 61
28 ottobre 14 11 certiticato deve essere rilasciato versonalmente dal
segretario federale della Provincia e vistato per ratifica da S. E. 11
Segretario del Partito Nazionale Fascista p da ung dei Vice Segretart
ovverg gal Segetario jmministrativo del ÿÿrtito stesso. Dovrà, inol-
tre,.attest rl cne Ta3scrûÏonã non Au'bl interruzioni.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certifi-
ento'dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione dalla
data dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla
Marcia su Roma.
Il ferito per la cansa fascista, a corredo del certificato dovrà

anche produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italian1 residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fascista
Inediante certilleato redatto su carta da bollo da L. 4 rilasciato diret-
tamente dalla Segreteria generale del Fasci italiani all'estero e fir-
mato dal Segretario generale o da uno degli ispettori centrali del
Fasci all'estero
: Quando trattist di iscritti al Fasci di combattimento da epoca an.
teriore alla Alarcia su Roma, anche detto certificato dovrà essere
sottoposto alla ratiftca, di S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale
Fascista o da uno dei Vice segretari o dal Segretarlo amministra-
tivo del Partito stesso.
II certiílcato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei cit-

fadini sanmarinesi .rcsidenti nel territorio della Repubblica dovrà
essere firmato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e
controflrmato dal Segretario di Stato per gli affarl esteri.

Il,certif1cato di appartenenza al Partito Nazionale Fascista del
cittadini sanmarinesi residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal
segretario della Federazione che 11 ha in forza. Anche per i cittadini
sanmarinesi i certificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre
1922 ni Fasci di combattimento, rilasciati secondo il caso dal Segre-
tarlo del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del
Regno, dovranno essere ratificati da S. E. il Segretario del Partito
Nazionale Fascista o da uno dei Vice segretari o dal Segretario am.
ministrativo del Partito stesso.

10) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da produrst sol-
tanto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;

11) fotografla recente del candidato con la sua firma autenticata
dal podesta o da un notaio, qualora il candidato non ala provvisto
di libretto ferroviario;

12) i candidati in servizio non di ruolo presso le amministra-
zloni statali, aventi il titolo a partecipare al concorso al sensi del-
Tart. 11 del It decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, dovranno esi-
bire un certificato da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4, dal capo
dell'ufficio presso 11 quale prestano servizio, da cui risultino gli
estremi dell'autorizzazione all'assunzione in servizio straordinario,
nonchè la data di inizio, la durata e la qualità del servizio stesso.

Art. 5.

I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del precedente articolo
debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da quella del pre-
sente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del Presidente del Tribu-

Male o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dal Governatcrato di Roma.

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in servizio
presso le Aniministrazicai statali possono limitarsi a pyodu;Ie i

documenti di cui at nn. 7, 8, 9 e 10 dell'art. 4 insieme a copia dello
stato di servizio rilasciata e autenticata dal superiori gerarchici.
I concorrdati non impiegati di ruolo cha si trovino alle armi peit

obblighi di leva possono esibire, in luogo del documeati di oul at
nn. 2, 3, 5, Ge 7 del precedente articolo un certificato su carta da
bollo da L. 4 rilasciato dal comandante del Corpo al quale appar.
tengono comprovante la loro buona condotta e la idoneità ûsica a
coprire 11 posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali dena M.V.8 N. 14 servizio perms.

nente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei doculpepti
indicati nel nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo precedente qualora pre.
sentino un'attestazione delFAutoritA da cui dipendono che dichiari
la suddetta qualità.

Gli aspiranti che risfedono all'estero o nelle Colonie potranno
presentare in termine utile 14 sola domanda salvo a produrre i docu·
menti prescritti per i residenti all'estero, entro trenia giorni dalla
scadenza del termine di cui all'art 3 e per i residenti nelle colonie,
almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritto.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono casert
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presents.zione delle domande ad eccezione del requisite gell'età di cui gli
aspiranti 9.g|þl]png ggere proYY¾ gllg gata gel bando (11 Concorso
MS 11557110 à gèvÍsio ffèf rigulrdi (Îel Böidugati con l'art. 23 del
R decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1M2, confortito, con modiflche. in
legge 3 gennaio 1939, n. 1.

E' in facoltà tuttavia del candidati ammessi alla prova orale di
produrre, prima di sostenere detta prova, quel documenti che pos-
sano attestare nel loro confronti nuovi titoli preferenziali agli effetti
della nomina al posto cui essi aspirano.

Art. 7,

Non si terrà conto delle domande che saranno presentate o per.
verranno alle Intendenze di finanza oppure alla Direzione generale
delle dogane e imposte indirette dopo 11 termine di cui a1Part. 3 e di
quelle insufficientemente o irregolarmtnte documentate.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per parte.
cipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo
originale di studio.

Tuttavia 1 candidati i quali abbiano presentato i documenti per;
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni nuanziarie
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati ad
eccezione della fotografia.

L'ammissione al concorso pu essere negata con decreto Mi-
nisteriale non motivato ed insindacabile.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice à composta come appresso?
Presidente:

Scarella gr. uff. Costanzo, ispettore generale amministrativo.

Membri:

Campa cav. uff. dott ing. Omero. ispettore superiore delle im.
poste di fabbricazione;

Re cav dott. ing. Gaetano, ispettore superiore delle imposte di
fatbricazione;

Vaccaro comm. Francesco, capo sezione;
Ferrauto cav. uff. dott. Antonio, capo sezione.
Il cav. dott. Angelo Carcione, primo segretario.. à incaricato delle

funzioni di segretario della Commissione.
I suddetti funzionari sono tutti iscritti al Partito Nazionale Fa.

Scista. •

Art. 9.

Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si osserveranno la
norme del capitolo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e del
R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive modificazioni.

L'esame consterà di due prove scritte ed una orale in base $1
programma annesso al presente decreto. Le prove scritte avranno
luogo nei giorni che saranno stabiliti con successivo provvedimento
e si svolgeranno presso 11 Ministero delle finanze e presso le Inten.
denze di 11nanza di Ancona, Barl, Bologna, Cagliari, Catania, Ca-
tanzaro, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Torino
Trieste e Venezia.
Il Ministero si riserva di sopprimere una o piil delle Medi avizidetto

assegnando ad altra sede 1 candigti che abbiano chiesto di soste•
nere de prove scritte in sede soppressa.

La prova orale avrà luogo in Roma presso 11 Ministero delle
finanze, nei giorni che verranno all'uopo fissati.
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Art. 10.

Alla prova crale saranno ammessi i candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno setto decimi nelle prove scritte e non

meno di sei decimi in ciascuna di esse.
Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di

sei decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prose scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria det vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.
A paritA di merito saranno osservate le disposizioni dell'ari. 1

del II. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonche dei Regi decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottobre
1937, n. 2179.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale

ovvero in seguito ad operazioni militari svaltesi elFestero in servizio
militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, agli idonei ex com-
battenti, ai legionari flumani, e feriti per la causa fascista o iscritti
ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che
hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello

Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-

Jt le. dal 3 ottobre 1935-XITT al 6 inaggio 1938-XTV, oppttM ADDiarlo
pärtecÍpaio ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio mi-
litare dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza agli idonei orfani
di guerra, o dei caduti per la causa fascista o in dipendenza dei
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-NIII, per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale od in seguito ad operazioni militari
svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 mag-
gio 1936-XIV, agli idonei in servizio non di ruolo ed infine agli ido-
nei coniugati, si osserveranno le disposizioni contenute nella legge
21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nt11'art. 13 del R. de-
creto-legge 3 gennaio 1926, n 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924,
n. 1842, nelle leggi 26 luglio 3929, n. 1897, e 12 giugno 1931. n. 777,
nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n 1706, nonchè dei Regi de-
creti-legge 2 dicembre 1935. n. Yl11, 2 giugno 19'A n. 1172, 21 otto-
bre 1937, n. 2179, 4 febbraio 1937, n. 100 e 21 agosto 1937, D. 1542,
convertito, con modifiche, in legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 11.

T.a graduetoria dei vincitori del concorso sarA approvata con
decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Ga::eita Ufficiale del Regno.

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti
da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 dalla pubblicazione
della graduatoria, decide in via definitiva il Alinistro ptr le finanze
sentita la Commissione esaminatrice.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu-,
Inero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co-

prire i posti che si rendano successivamente vacanti.

Art. 12.

I vincitori del concorso saranno nominati computisti in proca,
se riconosciuti idonei dll Consiglio di amministrazione conseguiran-
Ilo la nomina a computista dopo il periodo di prova non inferiore
ai sei mesi.

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui
all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 46, conseguiranno
subito la nomina a computista con riserva di anzianitù.

Art 13.

A coloro che consegnano la nomina a computista in prova com-
Pete esclusivamente 11 rimberso della spesa personale di viaggio in
23 classe per raggiungere la residenza, che verrà loro assegnata, non-
chè un assegno lordo mensile di lire 425 giusta il B. decreto-legge
27 giugno 1929, n 1047, modificato in I 471,13, ai sensi della legge
20 aprile 1939, n. 591, e con l'aggiunta di famiglia in quanto ne ab-
biano diritto secondo le vigenti disposizioni

Qualora siano destinatl a prestare servizio nel Comune della
loro abituale residenza l'assegno é di L. 212,50 modificato in L. 235,56,
ai sensi della citata legge 20 aprile 1939, n 591.

Quelli che provengono da altri ruoli di personale statali con-
serveranno 11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'articolo 1
del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46

fl presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Gazzetta Ugiciale del Segno.

Roma, addi 25 agosto 1939-XVII
Il Ministro: DI REVEL

PROGRA313IA DELL ESANIE DI CÒNCORSO

per computista in prova negli Uffici tecnict
dtlle 1mposte di Fabbricazione

PROVE SCRITTE
Parte I.

Componiniento in lingua italiana.

Parte IL

Risoluzione di un problema di aritmetica elementare e fornia-
zione di un prospetto statistico.

PROVA ORALE

Aritmetica elementare compresa la regola del tre semplice «--

Statuto fondanientale del Regno - Carta del lavoro -- Nozioni sul-
l'ordinamento dell'Amministrazione finanziaria e sull'ordinamento
degli archivi - Nozioni di statistica.

Prova facoltativa di dattilografia.
Roma, addi 25 agosto 1939-XVII

Il 31inistro: DI REVEL
(4112)

REGIA PREFETTURA DI GORIZIA

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GOllIZIA

Visto 11 proprio decreto 28 dicembre 1937-XVI, ri. 21705, con cui
venne indetto pubblico concorso per titoli ed esami al posto di vete-
rinario condotto consorziale per i comuni di Plezzo e Sonzia, Ta-
cante al 30 novembre 1937-XVI;

Visti gli atti e verbali della Commissione giudicatrice nominata
con decreto Ministeriale 26 settembre 1938-XVI, pubblicato nella
Ga::etta tigiclale del Regno n. 229, del 6 ottobre stesso anno;

Visti gli articoli 23 e 55 del regolanìento approvato con R. de-
creto 11 marzo 1933-XIII, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del candidati risultati ido-
nel nel concorso di cui al preamtolo:

1) Spilimbergo dott. Giuseppe . . . . . . . punti 52,65
2) Coglot dott. Luigi . . . .

. . . . . . , a 41,';3
3) Sn Idero dott. Pietro . . .

. . . . . . . • 40,20
Il presente decreto verrà inserito e pubblicato nella Gazzetta

Ug¿cíale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e dei Co-
muni interessati.

Gorizia, ad 11 29 agosto 1939-XVil

il prefeito:

IL PREFETTO DEI.LA PROVlNCIA DI GORIZlA

Visto il proprio decreto di pari numero e data cui è stata appro-
vata la graduatoria dei candidati risultati idonei nel concorso al
posto di veterinaric condotto consorziale per i comuni di Plezzo e
Sonzia, vacante al 30 novembre 1937-XV1;

Visto il combinato dispos10 degli articoli 23 e 55 del regolamento
approvato con R decreto 11 marzo 1935-Xlli, n. 281;

Decreta:

Il dott. Giuseppe Sp111mbergo é dichiarato vincitore del con-
corso al posto di veterinario per la condotta consorziale dei comuni
di Plezzo e Sonzia.

11 presente decreto verrà inscrito e pubblicato nella Gatteita
Ufficiale del Regno, nel Foglio annanzi legali della Provincia e, per
Otto giorni consècutivi, all'albo pretorio della Prefettura e dei Co-
muni interessati.

Gorizia, addl 29 agosto 1939-XVII

(3976) TL prefetto:

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore

S n RAFFAELE, g€r€nte
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